
Le ginocchia della madre sono la prima cattedra e il primo pulpito per la formazione
del figlio. La madre gli infonde con il latte i primi insegnamenti morali che, se ben
radicati, difficilmente il figlio dimenticherà e perderà. È dagli oratori che nascono le
vocazioni dei giovani. La fanciullezza è la più bella età per avvicinarsi al divino
Salvatore. È necessario vivere bene la propria vocazione per essere felici. La virtù e la
santità non consistono nel fare grandi cose, ma nel fare ciò che Dio vuole e come Lui
lo vuole. Fa più frutto un giovane con il suo esempio che cento prediche sulla bontà,
perché gli uomini credono più a quello che vedono con i loro occhi che non a quello
che ascoltano con i loro orecchi. Tutte le sofferenze fanno male, fanno soffrire, ma
c’è differenza tra dolore e dolore. Soffre un soldato sul campo di battaglia e soffre un
cristiano per motivi di fede: è chiaro che quest’ultime sofferenze sono più gloriose.
Ma chi riceve la sofferenza da parte di un amico soffre di più. Leggete le vite dei santi
e vedrete quale meraviglioso effetto produceva l’esempio della loro vita su quanti li
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